VII° INCONTRO

La tenerezza di Dio che perdona

(Salmo 103, 1-21)


Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

2Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

3Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue malattie;

4salva dalla fossa la tua vita,

ti corona di grazia e di misericordia;

5egli sazia di beni i tuoi giorni

e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.

………………..


8Buono e pietoso è il Signore,

lento all`ira e grande nell`amore.

9Egli non continua a contestare

e non conserva per sempre il suo sdegno.

10Non ci tratta secondo i nostri peccati,

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

11Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande la sua misericordia 

su quanti lo temono;

12come dista l`oriente dall`occidente,

così allontana da noi le nostre colpe.

13Come un padre ha pietà dei suoi figli,

così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

14Perché egli sa di che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere.

15Come l`erba sono i giorni dell`uomo,

come il fiore del campo, così egli fiorisce.

16Lo investe il vento e più non esiste

e il suo posto non lo riconosce.

17Ma la grazia del Signore è da sempre,

dura in eterno per quanti lo temono;

la sua giustizia per i figli dei figli,

18per quanti custodiscono la sua alleanza

e ricordano di osservare i suoi precetti.

19Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono

e il suo regno abbraccia l`universo.

20Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli,

potenti esecutori dei suoi comandi,

pronti alla voce della sua parola.

21Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere,

suoi ministri, che fate il suo volere.
Due strade diverse per incontrare lo stesso DIO… 


La tenerezza di DIO si fa uomo: GESU’


Avere il potere di rimettere i peccati, non significa mortificare il peccatore, ma amarlo, senza ricatti, senza pretese assurde.


Il POTERE quando diventa capacità di  amare si chiama SERVIZIO.

Il POTERE che ignora e soffoca le coscienze… è POTERE e basta.

Gli uomini di chiesa spesso giocano col POTERE, dimenticando l’AMORE. Ecco perché non sempre appaiono come SERVITORI onesti di Dio e della Comunità.



GESU’ mangia con chi sta in peccato…

L’AMORE che accoglie e non emargina… è quello che redime… 

GESU’ si lascia mangiare offrendosi come OSTIA d’AMORE…

Là dove non ci si fa  cristianamente OSTIA, l’AMORE è solo predicato…


Il perdono attraverso la CHIESA

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace", non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

(Dalla liturgia di ogni S. Messa)





Mamma, papà, perché mi avete fatto nascere?





La domanda può sembrare banale e la risposta scontata, ma se riflettiamo meglio scopriamo quanto complessa e significativa sia in realtà.


A Paolo posso dire (e credo che per lui in questo momento, a questa età, sia la cosa che più conta) che lo abbiamo voluto e l’abbiamo amato ancor prima che lui nascesse.


E’ parte essenziale del nostro progetto di vita in comune.


Lui è segno fecondo dell’amore dei suoi genitori.


E’ la speranza che ci aiuta a superare la stanchezza, i silenzi, l’indifferenza, l’incomprensione, le delusioni, per quell’umano che, forse, nel tempo che passa tende a mettere allo scoperto più limiti che valori.


Ma, Paolo, non sei nostro.


E’ Dio che ci chiama tutti, ci chiama all’esistenza e ci fa dono degli altri.


Compito di noi genitori è quello di aiutare i nostri figli a prendere conoscenza e coscienza di questa chiamata e a rispondere a questa chiamata, ognuno con le proprie capacità.


Molti giovani si sentono nati per caso, gettati nella vita delle loro famiglie.


Ma nessuno esiste senza ragione e senza progetto, senza un atto personale di amore divenuto dono e chiamata al banchetto della famiglia umana.


“Sei tu che mi hai tratto dal ventre, che mi hai fatto riposare sul seno di mia madre, alla mia nascita tu mi hai raccolto”. (Sal 22.10-11)





Famiglia Sebastiani











Rosa - Quando ero bambina andavo a scuola dalle suore.


Quando ci parlavano di Dio ci dicevano che Lui era il bene, ma dovevamo fare attenzione a non offenderlo altrimenti ci avrebbe punito.


Mi è rimasta in mente un’immagine di un uomo anziano, imponente, con una barba bianca e un’aureola a forma di triangolo.


Quello era Dio e noi dovevamo amare quel Signore, ma anche averne timore.


Quando chiedevo delle spiegazioni	, mi veniva detto che dovevo accettare la Sua parola senza chiedere il perché, cosa per me molto difficile dato che ero una bambina molto curiosa.	Ma da loro non ho avuto mai risposte.


Crescendo ho incominciato ad allontanarmi dalla religione, ma poi non so cosa sia successo. E’ scattato qualcosa e ho cominciato a cercare quelle risposte che non ho mai avute.


Non era affatto come dicevano quelle suore, facendomi venire dei sensi di colpa se facevo qualcosa che a loro non piaceva. 


Delle volte avevo la sensazione che ce l’avessero con me. Per loro io ero una bambina da correggere, e sa perché? I miei genitori non erano sposati.


Mio padre era diviso dalla sua prima moglie e si era riaccompagnato con mia madre. Da questa unione sono nata io e mia sorella e per loro era un fatto inammissibile. Qualsiasi cosa che facevo non andava bene.


Mi hanno terrorizzata parlandomi del demonio, dicendomi che mi avrebbe portato via. Si può dire una cosa del genere ad una bambina?


Per fortuna ho superato tutto questo anche se non ho dimenticato.


Oggi ho capito che Dio è qualcuno o qualcosa di molto grande che non si limita ad un’immagine.


Dio è tutto ciò che ci circonda e mi sembra di conoscerlo ogni giorno di più.


C’è una consone che dice che le stelle sono   lentiggini di Dio e, quando vedo il cielo, le stelle, un tramonto, un bambino, un fiore, insomma tutto ciò che è bello e da emozione, ho la sicurezza di vedere Dio.











Maria Grazia - Lei ci fa domandare dalla figlia “chi è Dio”, ma io a questa domanda non posso rispondere brevemente  poiché ho tante titubanze ed incertezze.


Per rispondere devo andare molto indietro: non riesco ad essere credente totalmente.


Anche in momenti particolari dove era compromessa seriamente la mia salute, sono entrata in Chiesa da sola e mi sono chiesta se esisteva “Qualcuno” a cui avrei potuto chiedere aiuto, ma io non sono riuscita a pregare.


Forse non sono stata educata (religiosamente)  nel giusto modo ………


Credo che sia esistito “Gesù”.


Gesù come persona che ha avuto un carisma tanto forte da convincere e trainare con sé tante persone…. Difficilmente però riesco a capire che Gesù sia figlio di Dio.


Dio essere indefinito al di sopra di tutti e di tutto. Fino a che punto i testi sacri sono così veritieri ?


La fede è una cosa importante che si deve sentire dentro, nel nostro cuore, ma come si fa ad essere fedeli se non si accettano appieno  i MISTERI della fede?….


Se allargo lo sguardo alla scienza comprendo le spiegazioni scientifiche del nascere della terra e dell’uomo e mi domando: forse Dio è quella scintilla meravigliosa che ha provocato il Big Bang? E di conseguenza la stupenda evoluzione che ha portato fino all’uomo?


L’uomo che ha un cervello così  che sceglie tra bene e male; l’uomo che ha un cuore (meccanismo perfetto) che entra in simbiosi con il cervello e ci fa essere uomini degni, rispettosi del prossimo, che ci fa porgere l’altra guancia quando prendiamo uno schiaffo, che ci fa essere altruisti e comprensivi.


Tutti principi e sentimenti che ritrovo nell’essere CRISTIANO predicato da Gesù e i suoi Discepoli; allora mi chiedo:  posso pensare che tutto questo è frutto di DIO ?.


Forse sembrerò troppo complicata, ma sono  severa con me stessa,  bisognosa  io di risposte per poi poterle dare a mia figlia, bisognosa poi di coerenza e serietà ed è per questo che ho bisogno  di cercare prove e verità.











Guarigione di un paralitico





	1Ed entrò di nuovo a Cafarnao dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa 2e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola.


	3Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. 4Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov`egli si trovava e, fatta un`apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. 5Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».


	6Seduti là erano alcuni scribi che pensavano in cuor loro: 7«Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?».


	8Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate così nei vostri cuori? 9Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? 10Ora, perché sappiate che il Figlio dell`uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, 11ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». 12Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».


							(Mc 2, 1-12)








Gesù mangia con i peccatori





	10Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. 11Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 12Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. 13Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».


						


								(Mt 9,10-13)














La peccatrice perdonata





	36Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 37Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; 38e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.


	39A quella vista il fariseo che l`aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». 40Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». 41«Un creditore aveva due debitori: l`uno gli doveva cinquecento denari, l`altro cinquanta. 42Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». 43Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 44E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m`hai dato l`acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. 46Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. 47Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». 48Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». 49Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest`uomo che perdona anche i peccati?». 50Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».


								(Lc 7, 36-50)





Lavoro da svolgere a casa





				Dialogo in famiglia





G. – Quanto dialogo c’è in famiglia…  tra moglie e marito… tra genitori e figli? Quali gli impedimenti?





F. – Mamma e papà ti ascoltano volentieri quando hai da chiedere o  da raccontare  qualcosa?











